
Calendario e schede spettacoli

[bookmark: _GoBack]

TEATRO DEL LIDO DI OSTIA
giovedì 12 maggio 
ore 21 IN FONDO AL MARE 

venerdì 13 maggio 
ore 18 spazio esterno
A L’ABORDAGE
ore 21 CELESTE 

sabato 14 maggio 
ore 21 MOUN

domenica 15 maggio
ore 11 INSECT CIRCUS
a seguire laboratorio
ore 21 VERSO KLEE







TEATRO BIBLIOTECA QUARTICCIOLO
giovedì 12 maggio 
ore 10 MOUN 

venerdì 13 maggio 
ore 10 CELESTE
ore 21 NOOSE 

sabato 14 maggio
ore 11 INSECT CIRCUS
a seguire laboratorio
ore 21 IO E EINSTEIN

domenica 15 maggio 
ore 16 
LA PANCIA DEL MONDO






TEATRO 
TOR BELLA MONACA 
giovedì 12 maggio 
ore 10 CELESTE 

venerdì 13 maggio 
ore 10 MOUN 
ore 18 VERSO KLEE

sabato 14 maggio
ore 16 A L’ABORDAGE
ore 18 LA PANCIA DEL MONDO

domenica 15 maggio 
ore 18 NOOSE








TEATRO VILLA PAMPHILJ 
giovedì 12 maggio 
ore 10 NOOSE

venerdì 13 maggio 
ore 12/14 CONVEGNO UNIMA
ore 18 IN FONDO AL MARE

sabato 14 maggio 
ore 10 IO E EINSTEIN
ore 16 INSECT CIRCUS
a seguire laboratorio

domenica 15 maggio 
ore 11 FELLINI ZIRKUS
ore 15 e ore 18 spazio esterno
A L’ABORDAGE
ore 16 LAB FELLINI ZIRCUS

TDL ven 13 ore 18 • TBQ sab 14 ore 16 • TVP dom 15 ore 15 e 18

Histoire d'Eux - FR
À L'ABORDAGE
regia Yannick Toussaint
testi Jean-François Gérardin, Adrien Gusching e Fanny Beaudoing
marionette Claire Marchegay e Fanny Beaudoing 
scenografia Fanny Beaudoing e Yannick Toussaint
animatronics Yannick Toussaint e Jean-François Gérardin 
musica Ludovic Derrière
costumi Fanny Beaudoing
tecnica Dan Mestanza e Sébastien Servais
grafica Julian Rivierre	
dai 4 anni 
durata 70’
per 150 spettatori 

Siamo nell'anno di grazia 1724 nell'isola di Bassas Da India nel Canale del Mozambico. Vecchi marinai e marinaie si affronteranno nell’epica battaglia tra il corsaro Barbarossa e la pirata Ann Bonny.
Chi prenderà la unica copia della mappa che porta al favoloso tesoro di Calico Jack?
Uno spettacolo che è anche un gioco frenetico e divertente in cui lo spirito di competizione viene utilizzato per sviluppare lo spirito di collaborazione. Ogni partecipante dovrà coordinarsi con i propri partner per sperare di ottenere la vittoria.

Ci sono 2 equipaggi di 6 pirati e 6 corsari. Durante i 3 round, ogni partecipante ha un ruolo diverso
RUOLO PRINCIPALE: artigliere
A bordo della nave e usando il suo cannone, deve abbattere i quattro bersagli situati sulla nave nemica: quattro automi di pirati minacciosi e provocatori. Vince il round il primo equipaggio ad aver abbattuto i quattro bersagli della barca avversaria.

SECONDO RUOLO: il recupero
Dotato di pinne e occhiali, deve ripescare le palle di cannone cadute in mare per introdurle nella cassa del suo artigliere.

TERZO RUOLO: abbordaggio
Issato all'ancora della barca nemica, si coordina con il suo compagno, usando un "argano”, per far beccheggiare la barca e complicare così il compito dei cannonieri nemici.

Note di regia di Yannick Toussaint
“Fin dalla mia prima infanzia ho sempre avuto la passione per la vela. Ho divorato i libri che raccontavano la spedizione di Magellano, ho conosciuto in ogni dettaglio la Pinta, la Nina e la Santa Maria di Cristoforo Colombo. Credo di essere stato affascinato dal genio umano che costituiva queste macchine tanto quanto dagli incredibili rischi che correvano questi pionieri della navigazione in alto mare, le cui imprese erano per molti aspetti più pericolose di quelle della conquista dello spazio. Questo progetto mi dà l'opportunità di immergermi nel mondo delle cime, dell'albero di mezzana e delle lanci di poppa. NeL'illustre théatre dei fratelli Sabbattini abbiamo esplorato le macchine teatrali nelle opere realizzate da maestri d'ascia, quindi possiamo vedere in questo progetto una sorta di estensione più o meno consapevole.
L'obiettivo dichiarato è quello di far sognare i bambini permettendo loro di salire a bordo delle nostre navi pirata. I bambini ma anche i loro genitori. In effetti, ci siamo subito resi conto che quando scommettiamo sui corsari, non dobbiamo andare troppo sotto la superficie degli adulti per trovare l'anima del bambino che giace dormiente in loro. Abbiamo quindi progettato la nostra giostra in modo che possa ospitare grandi e piccini. Dal nostro punto di vista, le giostre partecipative sono le più interessanti in quanto cariche della nuova energia degli attori che le scoprono. Ognuno porta il proprio carattere, la propria astuzia, la propria goffaggine o la propria malafede che rende ogni evento unico. Lo stato d'animo sarà simile a quello di uno sport di squadra poiché in questa lotta dove regneranno adrenalina e competizione, è la buona comprensione e sincronizzazione degli equipaggi che farà la differenza, dato che ogni partecipante dipenderà dal suo partner.” 
youtu.be/jLzpEseggDA
www.histoire-deux.com

***

TBM gio 12 ore 10, TBQ ven 13 ore 10, TDL ven 13 ore 21

Luz, Micro Y Punto - ES
CELESTE
ideazione, regia, scenografia, costruzione e animazione marionette, interpretazione Patricia Toral e Chantal Franco
coreografia Ana Pérez de Amézaga
musica Verónica R. Galán
luci Rubén Rayán, Patricia Toral e Chantal Franco
costumi Laïque
produzione e distribuzione Luz, micro y punto
Premio OH! Come Miglior Spettacolo per Ragazzi e Migliori Musiche
dai 6 agli 11 anni
durata 50’

Uno spettacolo di teatro d’ombra dedicato alla mitologia greca. Immagini poetiche, marionette, ombre, danza e musiche evocative trasportano il pubblico in un mondo onirico dove tutto è possibile.
I miti, la creazione dell’universo, Penelope che lavora al telaio notte e giorno in attesa del suo amato, Pegaso che cavalca il cielo in cerca di libertà, la solitudine del Minotauro intrappolato nel labirinto e le frecce giocose del dio Eros, prendono vita grazie alle due marionettiste che con la loro arte fanno da ponte tra il tempo presente e il mondo mitologico delle ombre.

Trailer https://www.youtube.com/watch?v=xUga_tqfWsc&t=1s

***

TVP dom 15 ore 11 

Il Cappello Rosso IT	
FELLINI ZIRKUS	
ideazione, interpretazione e creazione delle marionette Michela Aiello 
collaborazione alla drammaturgia e alle scene Christophe Croes
una autoproduzione il Cappello Rosso
con il supporto di La Lampisterie de Bayard, Musée Theatre Guignol de Brindas 
con il sostegno di Istituto Italiano di Cultura di Lione
durata 40’

Il visionario è l'unico realista.
Federico Fellini

Fellini Zirkus è uno spettacolo di marionette liberamente ispirato al mondo visionario e poetico di Federico Fellini e in particolare a uno dei suoi primi film, “La strada”. Senza necessità di parole, seguendo l’onda delle musiche di Nino Rota, si passa dalla rumorosa ambientazione del circo alla malinconica aria di tromba suonata da Gelsomina. Lo spettacolo è ambientato in un circo abbandonato. Tutti sono partiti. Rimangono dei fari spenti, il tendone impolverato, un carillon rotto. Fellini Zirkus è un omaggio a questo gioco crudele che è il circo - come scrive Genet - un insieme di audacia e perfezione, solitudine e pazzia, festa e morte. Lo spettacolo è nato perché anche noi, come Fellini, ci siamo innamorati di quella “bambina - vecchina un po’ matta e un po’ santa, di quell’arruffato, buffo, sgraziato e tenerissimo clown che ho chiamato Gelsomina e che ancora oggi riesce a farmi ingobbire di malinconia quando sento il motivo della sua tromba.” Una scatola rossa dalla quale si parte e a cui si torna, seguendo una piuma, sospesi nel vuoto. Sempre sulla strada.

Come scrive Giuseppe Procino, il circo diviene così riflesso del mondo anzi il mondo; la vita nello specifico, per Fellini è Circo, malinconica esibizione in cui gli esseri umani si dividono tra Augusti e Clown bianchi, tutti sotto il controllo imprevedibile del destino. Nella concezione dello spettacolo ho cercato di ricreare questa atmosfera cinematografica trasformando la scena in un set, attraverso un uso delle luci che di volta in volta isola un differente ambiente (il teatro magico, il circo, il camerino di Gelsomina), e affidando alla colonna sonora il compito di trasportare lo spettatore, come in un film muto, in uno spazio/tempo altro, qualcosa che facesse pensare a un circo decadente, a un mondo passato, coperto di polvere, che riprende vita.
I riferimenti cinematografici nel Fellini Zirkus sono molto chiari, non solo all'universo felliniano, ma anche al Club Silencio di Lynch e all'atmosfera decadente di Sunset Boulevard, e se è vero che lo stesso Fellini si definiva un marionettista nella sua relazione con gli attori, che appunto "manipolava" a suo piacimento, qui i personaggi di Gelsomina e del Matto sono due marionette che riscrivono il proprio copione.
Dopo aver debuttato al Festival Marionettic (Francia, aprile 2017), lo spettacolo è stato presentato a Scènes en Territoires, Festival Culturel du Puy-de-DTMme e Festival des Arts de la Marionnette de Mirepoix Mima OFF (2017), nelle sezioni OFF Salle e OFF Rue del Festival Mondial de Marionnettes de Charleville-Mézières nel 2019 e in numerosi altri festival in Belgio, Olanda, Spagna, Portogallo, Italia, Argentina e Brasile. 
www.ilcappellorosso.org


***

TDL gio 12 ore 21 • TVP ven 13 ore 18

Teatro Verde | Histoire d'Eux - IT/FR  - PRIMA ASSOLUTA
IN FONDO AL MARE
scritto e diretto da Yannick Toussaint
co-produzione Teatro Verde (Roma, Italia) e Histoire d’Eux (Nancy, France)
con Andrea Calabretta, Agnese Desideri, Valerio Bucci
regia Yannick Toussaint
musiche Jérémie Gassman
costumi Prune Lardé
scene Cie Histoire d’eux
burattini e pupazzi: Fanny Beaudoing, Veronica Olmi, Diego Di Vella, Claudia Federici, Amedeo D’Amicis, Roberto Tufo, Antonella Crochiccia 
audio/luci Enrico Biciocchi

età consigliata: dai 6 in su
tecnica utilizzata: pupazzi – teatro sul nero
durata: 60’ circa
produzione 2022
distribuzione Teatro Verde - Roma   www.teatroverde.it

In un piccolo angolo tranquillo in fondo al mare, i pesci iniziano a scomparire uno dopo l'altro. 
Una saggia aragosta, John MacLobster, guida le indagini, lungi dal sospettare la terribile verità che scoprirà...  Un thriller subacqueo, che fa ridere e fa pensare. 
La storia si ispira ai film polizieschi americani, con i suoi tipici elementi: un vecchio poliziotto disilluso e il suo focoso aiutante che cercano di salvare la popolazione nonostante una gerarchia corrotta, i pezzi grossi che cercano di mettere a tacere gli eroi e, naturalmente, una storia d'amore.  Il mondo sottomarino, oltre a rappresentare una divertente e raffinata metafora del mondo umano, è di grande ricchezza estetica tra colori cangianti, forme incredibili.  I tre attori-burattinai ci faranno tuffare sul fondo di una laguna tropicale, in un piccolo angolo di sogno su cui gravano oscure minacce. 
L'universo sottomarino viene ricreato in una scatola nera dalla magia di luci e trucchi sorprendenti.

Parliamo di cambiamento climatico e del nostro rapporto come genere umano con questa immensa emergenza, evitando discorsi moralistici o lezioni di ecologia. Scegliendo il linguaggio indiretto della narrazione, dell’avventura e dell’ironia.
I diversi comportamenti dell’uomo vengono rappresentati dagli strani (ma realistici) personaggi dell’universo marino: pesci che diventano maschere, simboli dei diversi atteggiamenti che adottiamo di fronte un pericolo imminente, ma erroneamente percepito da molti come non urgente, come quello della minaccia ecologica.
Per realizzare burattini e pupazzi sono stati utilizzati materiali di recupero e riciclo.
(nessun pesce è stato maltrattato)
 
***

TBQ sab 14 ore 11 • TVP sab 14 ore 16 • TDL dom 15 ore 11 

[bookmark: _heading=h.gjdgxs]String Theatre - GB
THE INSECT CIRCUS
regia String Theatre
animatori Stan Middleton e Soledad Zárate
pupazzi e oggetti Sarah Fitzpatrick, Stan Middleton e Soledad Zárate
scene Stan Middleton
musica Josh Middleton
dai 2 anni in su
durata 35’

Il magico mondo di The Insect Circus invita il pubblico a dimenticarsi della realtà e ad immergersi nell’affascinante e curioso universo degli insetti.
Coleotteri e cavallette, vespe e libellule si esibiscono in scena dimostrando al pubblico la loro destrezza, abilità e… umorismo. Uno spettacolo che dà nuova vita alle tecniche tradizionali utilizzate dei burattini vittoriani.
Al termine dello spettacolo, THE INSECT CIRCUS i bambini costruiranno insieme agli artisti della compagnia una piccola ‘marionetta bruco’ di legno. 

String Theatre è una compagnia itinerante con sede a Londra che produce spettacoli di marionette a filo; una forma di teatro di figura che permette di creare un mondo in cui le marionette diventano protagoniste della scena e i burattinai sono fuori dalla vista. La mancanza di presenza umana sul palco consente agli artisti di trasformare un piccolo spazio in un nuovo mondo.
La compagnia è stata fondata nel 2011 da Stan Middleton - burattinaio di terza generazione del Puppet Theatre Barge - e Soledad Zarate, che si è formata nel teatro di famiglia di Stan nel 2007. Questa è la seconda produzione della compagnia, presentata per la prima volta al 16° Festival Internazionale dei Burattini di Istanbul nel 2013 e in tournée ampiamente nel Regno Unito e all'estero. Nel 2017 la compagnia ha ricevuto l'Harlequin Award dalla British Puppet and Model Theatre. La compagnia è finanziata dall'Arts Council England.
www.stringtheatre.co.uk 
https://www.facebook.com/stringtheatre/ 
https://twitter.com/stringtheatre 
https://www.instagram.com/stringtheatre/
https://vimeo.com/233516053


***

TVP sab 14 ore 10  • TBQ sab 14 ore 21

Teatro Laboratorio IT	
IO E EINSTEIN
uno spettacolo di teatro di figura 
per attrice e illustrissimo pupazzo
di e con Jessica Leonello
regia Sergio Mascherpa
pupazzo Irene Lentini
disegno luci Nicola Ciccone
durata 55’
“Tutti sanno che una cosa è impossibile da realizzare, finché non arriva uno sprovveduto che non lo sa e la inventa.” 
A. Einstein

La realtà? Quale realtà? La realtà semplicemente non esiste. E ciò che esiste è passibile di interpretazione, di trasformazione ... ogni osservatore osservando un fenomeno, lo modifica un po’. E quindi che fare? Lasciare che le cose siano? Jessica è una donna alle prese con la sua identità, con la sua voglia di affermarsi nel mondo, con i suoi desideri: insomma, una donna in piena crisi. Ma la crisi “è la più grande benedizione per le persone e le nazioni. Perché la crisi porta progresso. Chi supera la crisi, supera sé stesso, senza però essere superato”. Queste le parole del celebre scienziato Albert Einstein. E proprio il celebre scienziato, ribelle e anticonformista che ha sovvertito il nostro modo di pensare all’universo, sarà l’alter ego di Jessica, il suo compagno di viaggio, in un percorso onirico e divertente alla scoperta di un modo di vedere in cui i desideri contano più delle aspettative e in cui l’immaginazione arriva prima della realtà. Albert e Jessica si scambieranno opinioni, idee, domande e talvolta risposte, per cercare di comprendere che tutto ha una sua contropartita, che il viaggio che compiamo lo facciamo insieme agli altri e talvolta può essere scomodo, ma anche confortante e che, per far riaffiorare il nostro bambino interiore, bisogna ricordarsi che è dentro di noi e che vuole seguire i suoi sogni. Perché i sogni sono sempre la parte migliore di noi
https://www.youtube.com/watch?v=p_kDh93VKj0


***

TBM sab 14 ore 18, TBQ dom 15 ore 16

Teatro delle Briciole / Solares Fondazione delle Arti - ITA
LA PANCIA DEL MONDO, piccola genesi sonora e visuale
di Davide Doro e Manuela Capece
con Davide Doro
drammaturgia musicale Dario Andreoli
scena Compagnia Rodisio
un progetto della Compagnia Rodisio
produzione Teatro delle Briciole/Solares Fondazione delle Arti
in residenza presso Les Accords du Lion d’Or (Simandre, Francia)
dai 3 anni
durata 35’

Uno spettacolo sonoro e visuale, ispirato alle antiche cosmogonie e alla straordinaria capacità di creazione della madre terra, che diede alla luce il Cielo, le Montagne, il Mare. È un rito collettivo, una pratica per allenarsi alla sensibilità, un viaggio da fare insieme per esercitare empatia.
Abbiamo bisogno di ascoltare. Dobbiamo aprire le orecchie del cuore per poter sentire ogni piccolo battito. Dobbiamo accogliere i simboli che sono come semi che germogliano. L’essenza della Natura, il mistero e la meraviglia che si prova a contemplare il Cosmo. Facciamo un viaggio che si ripete da sempre. La madre terra ci chiama e noi che stiamo ancora dormendo crediamo di sognare. Sentiamo i suoni del mondo che arrivano da lontano. Ci prepariamo al lungo cammino, immaginiamo quello che verrà, sogniamo il mondo che ci aspetta. Sentiamo il respiro del mondo, sentiamo il sole e la luna, il giorno e la notte. Sentiamo ogni goccia che cade e la sua eco nell’infinito. Dobbiamo allenare l’anima perché riesca a sentire tutto quello che c’è.

Ciò che accade in scena si sviluppa in una composizione che fa leva sulla forza simbolica degli oggetti e sulla dimensione ancestrale dei suoni, anziché sulla struttura chiusa e rigidamente narrativa del linguaggio verbale. Una composizione che rimanda ad un’atmosfera acquatica, alla genesi come inizio, principio, origine, nascita, maternità universale, in una continua osmosi tra dentro e fuori, stato che è prezioso cogliere fin dalla primissima infanzia. Nella pancia rotonda del mondo, dentro un guscio, con una sensazione di morbidezza e pace. Si intraprende un viaggio iniziatico verso la conquista di un tempo lento della contemplazione, cadenzato dalla percezione rilassata della bellezza degli eventi di cui è costellata la vita del cosmo e ritmato da una nuova consapevolezza delle forme stupefacenti della natura. È un immaginario archetipico e fiabesco, entro il quale si colloca una precisa galleria di oggetti simbolici, ciascuno dei quali è frutto di una precisa scelta iconologica, che rimanda al mistero in cui affonda l’origine del Cosmo, al mistero di cui fa parte la stessa Natura, al mistero che questo spettacolo vuole invitare a contemplare con la rituale lentezza e la gioiosa rilassatezza con cui in Giappone si contempla un giardino zen. Siamo in un guscio che ci accoglie e accoglie un rito. Viviamo una sensazione di morbidezza e di pace e di mistero. Nella pancia rotonda del mondo, nella pancia della mamma. Nella pancia, dentro. Nascere, spuntare come la gemma di un fiore. Il dondolio del sonno. Il primo respiro. Il battito del cuore, piccolo e potente, il ritmo del silenzio. La prima carezza.


***

TBQ gio 12 ore 10, TBM ven 13 ore 10, TDL sab 14 ore 21

Teatro Gioco Vita - ITA
MOUN, portata dalla schiuma e dalle onde
da Moun di Rascal
con Deniz Azhar Azari
regia e scene Fabrizio Montecchi
sagome Nicoletta Garioni (dalle illustrazioni di Sophie)
coreografie Valerio Longo
musiche Paolo Codognola
costumi Tania Fedeli
disegno luci Anna Adorno
luci e fonica Rossella Corna
realizzazione sagome Federica Ferrari, Nicoletta Garioni, Agnese Meroni, Francesca Donati (assistente)
realizzazione scene Sergio Bernasani
assistente alla regia Helixe Charier
prodotto in collaborazione con Emilia Romagna Teatro Fondazione
Moun di Rascal è edito da l’Ecole des loisirs
dai 5 a 10 anni
durata 50’

Una storia sulla nostalgia, l’adozione e la costruzione di sé, che trasmette un senso di grande serenità e leggerezza. Un linguaggio teatrale che fonde narrazione e danza con tutto il repertorio di tecniche d’ombra proprie di Teatro Gioco Vita.
Mentre la guerra non smetteva di rimbombare anche il cibo venne a mancare. I genitori di Moun presero allora una difficile decisione: costruirono una piccola scatola di bambù e vi deposero la loro prima creatura e le loro ultime speranze. Ai genitori di Moun il loro paese, in preda alla follia della guerra, sembra ormai non offrire nessun futuro. Con un atto disperato, decidono di abbandonare al mare l’unica figlia nella speranza che, lontano dalla guerra, avrà una vita migliore, una possibilità di salvezza. Moun attraversa così il vasto oceano dentro una scatola di bambù e, dopo un avventuroso viaggio, arriva “al di là” del mare, dove su una spiaggia un’altra coppia la trova, la porta in salvo e l’adotta. Moun cresce in una famiglia che la ama, circondata da fratelli e sorelle sempre più numerosi. Arriva però il giorno in cui a Moun, ormai bambina, sono rivelate le sue origini; e da quel momento non può non fare i conti con la propria storia, con le proprie origini. Dopo tanto soffrire finalmente Moun capisce che “anche dall’altro lato dell’oceano l’amavano” e per regolare i conti con il suo passato decide di compiere un simbolico ritorno al paese natale. Affida al mare quello che di quel luogo possiede, la scatola di bambù, ma arricchita di tutto quello che lei ha amato nei suoi anni d’infanzia, un concentrato di ricordi di un “tempo dell’innocenza” dove lei ignorava le sue radici. La scatola di bambù, che i genitori di Moun stringevano “contro il cuore” all’inizio del suo lungo viaggio, farà così ritorno a casa, dopo che Moun l’avrà anche lei stretta per l’ultima volta “contro il suo cuore”.

Trailer https://vimeo.com/171430296?embedded=true&source=vimeo_logo&owner=10960025

***

TVP gio 12 ore 10 • TBQ ven 13 ore 21 • TBM dom 15 ore 18 

Merlin Puppet Theater DE	
NOOSE	
regia Dimitris Stamou
creazione e animazione marionette Dimitris Stamou, Demy Papada 
scene e luci Merlin Puppet Theater
testo introduttivo Hronis Missios
produzione Merlin Puppet Theater 2019
durata 60’
dai 15 anni

Una performance surreale, tra black comedy e teatro dell'assurdo. All’interno di due scatole quadrate si dispiegano le vite di tutti noi, vite che non sono mai state vissute... Con l'uso di marionette da tavolo e l’utilizzo di tecniche narrative cinematografiche, i burattinai animano i personaggi, senza essere visibili al pubblico. Alla sua prima nell'ottobre 2019, lo spettacolo ha vinto il primo premio per "Expressing Life with a Puppet" per la migliore performance di animazione nel Festival "Puppet is A Human Too" al Theatre Institute di Varsavia, in Polonia.

Il Merlin Puppet Theatre è stato fondato ad Atene, in Grecia, nel 1995. Da allora, Dimitris Stamou e Demy Papada creano maschere e pupazzi per il teatro. Nel 2001 hanno iniziato ad esibirsi con i propri spettacoli, creando storie per un pubblico di tutte le età. Hanno prodotto centinaia di spettacoli rappresentati i teatri e festival internazionali e hanno condotto numerosi laboratori sulla creazione e sull’animazione dei burattini. Il loro lavoro ha ricevuto numerosi premi internazionali. Hanno partecipato a festival, mostre, convegni e seminari didattici sul teatro di figura. Hanno creato pupazzi e oggetti di scena per altri artisti come The Tiger Lillies, Dirty Granny Tales e Opera Chaotique. Sono membri del Centro dei burattini greci UNIMA HELLAS. Dal 2011 il Merlin Puppet Theatre opera a Berlino.
https://youtu.be/bPUiaqxzy-0
https://merlinpuppetry.com/

***

TBM ven 13 ore 18 • TDL dom 15 ore 21

Tam Teatromusica ITA
VERSO KLEE
ideazione Pierangela Allegro e Michele Sambin
testi Pierangela Allegro
direzione Michele Sambin
con Flavia Bussolotto e Alessandro Martinello
la voce del bambino è di Alvise Pavanini
musiche originali e rielaborazioni sonore Michele Sambin
scene maschere luci Pierangela Allegro e Michele Sambin
animazione video Raffaella Rivi
consulenza storiografica Cristina Grazioli
una produzione Tam Teatromusica
con la collaborazione di Comitato Mura di Padova, Bel-Vedere/Progetto Partecipato tra artisti-operatori-cittadini a cura di Echidna ass. cult. e Comune di Mirano, Associazione Nuova Scena di Piove di Sacco
dai 6 ai 13 anni
durata 50'

Uno spettacolo per avvicinare i giovanissimi ai linguaggi e alla poetica dell’arte contemporanea. Figure a metà tra la marionetta e il burattino accompagnano gli spettatori nel mondo di Klee. Figure si muovono all'interno di uno spazio in continua trasformazione, fatto di stanze, intimo come l'arte di Klee. 
Verso Klee un occhio vede, l'altro sente completa la trilogia di Tam sulla pittura del '900. Il progetto è pensato per avvicinare i giovani spettatori all'arte visiva del secolo scorso e agli artisti che hanno rinnovato con la loro tecnica e la loro poetica il linguaggio della pittura e dell'arte. Dopo Chagall (Anima Blu), Picasso (Picablo) è ora la volta di un pittore musicista: Paul Klee, con il suo violino suonato in quartetto, per lungo tempo nel dubbio se diventare pittore o musicista. Con i suoi burattini realizzati per il figlioletto Felix. Con le sue parole poetiche grazie alle quali ci ha lasciato liriche di grande intensità. Con il suo insegnamento al Bauhaus e i suoi testi teorici. Con tutta la riconoscibilità di alcune sue opere entrate prepotentemente nello sguardo di molti... Spogliare la pittura di Klee dai luoghi comuni per ricercarne la natura più nascosta e segreta, è forse l'ambizione di questo lavoro scenico. “Abbiamo immaginato l'incontro, ideale, tra Klee e Tam: tra il pensiero sull'arte espresso da Klee e la poetica teatrale di Tam, - sottolinea Pierangela Allegro - tra la sua ricerca pittorica e la nostra ricerca scenica. E dopo esserci immersi nei suoi diari e negli appunti per le lezioni al Bauhaus, in molte sue opere pittoriche e aver riflettuto sui titoli particolarissimi e spesso ironici delle sue creazioni, dopo aver subito il fascino della collezione dei burattini che Klee costruiva e poi donava al piccolo figlio Felix perché giocasse al suo teatro, abbiamo scelto per la prima volta di misurarci con la maschera”. Sono nate così le figure a metà tra la marionetta e il burattino che abitano la scena e accompagnano gli spettatori nel mondo di Klee. Sono figure - fantastiche o ispirate alla realtà – che si muovono all'interno di uno spazio in continua trasformazione, uno spazio fatto di stanze, intimo come intima ci è parsa l'arte di Klee. E i segni geometrici dell'artista, appartenenti al suo vocabolario primordiale, le materie dei suoi straordinari sfondi, le forme fantastiche che popolano la sua interiorità connotano lo spazio scenico in cui le grandi maschere agiscono e si muovono conducendo per mano lo spettatore in un universo magico che segue la logica dei sogni.
www.tamteatromusica.it
https://www.facebook.com/tam.teatromusica/
https://www.instagram.com/tamteatromusica/



